
27riviera MARTEDÌ
21 APRILE

2009

DUROATTACCOADAMMINISTRATORI EOPERATORIDELSETTORE

«Il turismostamorendo»
LamovidaoradivideFinale
Colman fonda “Nuova associazione alberghi”. La replica di Tedeschi

FINALE. «L’economia turistica
sta morendo perchémancano gli uo-
mini, sia a livello politico che opera-
tivo,professionalmentepreparatiein
grado di sviluppare le potenzialità
enormi di un territorio fantastico
come il nostro». È il proclama di Gil-
berto Colman, per 10 anni direttore
dell’Istituto alberghiero di Finale e
Varazze, ex presidente provinciale di
Federalberghi dell’Apt del Finalese e
oggi tra i promotori, sempre aFinale,
della nascita di Nuova associazione
alberghi.
Colman non vuole fare rivelazioni

in merito, ma annuncia che sono già
numerose le attività, non solo alber-
ghiere, pronte ad aderire alla nuova
associazione.Un’esigenzadovuta “ad
alcune fratture” createsi all’interno
dell’attualegruppoeaundiversome-
todoorganizzativoepromozionaleda
portare avanti.
«La nuova associazione avrà pro-

grammi e proiezioni diverse, non ci
sarannoscontrimaconfronti,soprat-
tuttoa livelloprovincialeeregionale-
ha sottolineato - Non è possibile par-
lare di programmazione turistica co-
munale solo con l’associazione alber-
gatori. E’ necessario il coinvolgi-
mento di tutto il comparto econo-
mico provinciale e pertanto del
settore industriale, commerciale, ar-
tigianale edei liberi professionisti. Se
muore il turismo non ce ne sarà più
per nessuno».
«Un chiaro sentore - ha proseguito

- dell’incapacità di gestire l’economia
turisticadiunacittàcomeFinale,abi-
tuata da più di un secolo a convivere
conl’economiaindustrialedellaPiag-
gio è il fatto che un lungomare splen-
dido come il nostro alle 22 sia già
morto. Non è ammissibile non per-
mettere agli operatori di faremusica,
viste le limitazioni e le polemiche
continue, per dare un contentino a
chi abita sul lungomare e che, per
stare tranquillo, dovrebbe andare ad

abitare nell’entroterra». Colman ap-
poggia anche l’esigenza di sganciare
Varigotti dal turismo di passaggio,
sposata da tempo dall’albergatore
AndreaOliveriepropostaalconsiglio
comunale dal capogruppo dimaggio-
ranzaGianniMuraglia.
Quello che manca al turismo, se-

condo l’animatore del nuovo gruppo,
è anche la professionalità dei dipen-
denti: «È difficile riuscire a garantire
la doverosa professionalità se non si
possonoassicurarealmeno10mesidi
lavoro-haaffermato-Bisognachechi
lavora nel settore abbia la sicurezza
occupazionale.Eaoggi l’unicoa lavo-
rare bene per formare personale è
l’Entebilateraleper il turismo.Miau-
guro che chi amministrerà Finale ca-
pisca che l’economia turistica è non
solo alberghieramache tutti i settori,
anche i lavori pubblici, deve lavorare
in simbiosi con quello turistico, per
far sì che la promozione della nostra
località sia credibile».
La replica è di PaoloTedeschi, pre-

sidente dell’Associazione alberghi e
turismo: «Voglio solo sottolineare
chenell’assembleagenerale incui si è
deciso il bilancio solo Colman ha vo-
tato contro e due si sono astenuti. Si-
curamente per come sta andando il
turismo in questo momento non
avremmo bisogno di fratture al no-
stro interno, anche se è giusto che se
qualcuno non si sente rappresentato
faccia qualcosa. Ben venga dunque la
nuova associazione che, grazie a per-
sonecompetenticomeColman,potrà
apportare nuovi stimoli positivi».
Anche il sindaco Flaminio Richeri
noncondividelapolemicadiColman:
«Nonèveroche il lungomareèmorto
enonsipuòfarmusica.C’èunregola-
mento acustico e come tale va rispet-
tato. Stiamo comunque ragionando
con un gruppo di giovani per trovare
nuove aperture per la movida fina-
lese, anticipandola alle ore 19.
SILVIAANDREETTO «Devemigliorare la professionalità nei servizi»

«Varigotti deve cambiare la tipologia di turismo»

«Il lungomare si “spegne” troppopresto»

n ALBENGA. Dalla costa migrano verso il Piemonte. Sono le
aziende albenganesi, che nella loro ricerca di spazi (possibil-
mente a buonmercato) si trovano a dover varcare il giogo dei

monti e trasferirsi o espandersi verso il Piemonte.
ÈilcasoinquestigiornidellostabilimentoTesta,destinatoaGaressio,ma

anche in passato di altre aziende storiche di Albenga. Ad esempio la ‘Turco
Silvestro’ specializzatanellaproduzionedi terricci, chegiàdasedicianniha
uncapannoneaBagnascobenpiùgranderispettoaquellodella casamadre
albenganese.
«Per noi è stata esclusivamente una

questionedispazio–spiegaBiagioTurco-
Avevamo bisogno di realizzare un capan-
none di più o meno 15 imila metri qua-
drati, abbiamo provato in tutti i modi a
farlo ad Albenga o in altre località della
zona,manonci è statopermesso.Poi, una
volta finito il capannone in Piemonte, ho
vistoche inmoltedelleareepercuimiero
interessato sono stati fatti insediamenti
simili».
Ancheiminoricostideiterreniavranno

avuto la loro parte.
«I terreni costanounpo’meno rispetto

allariviera,manonècheliregalino.Unpo’
di differenza c’è ma è molto ridotta, per-
ché piuttosto che vendere a prezzi bassi
chi ha la terra se la tiene e ci coltiva qual-
cosa, fosse solo foraggio per il bestiame.
Piùchequellodeicosti ilproblemaèladif-
ficoltà, in riviera, di trovare spazi dove sia
possibile costruire un capannone di certe
dimensioni».
QualchetempofaanchelaTermoidrau-

lica Pericoli ha acquistato un capannone
in Piemonte, in questo caso per impian-
tare una nuova linea produttiva (umidifi-
catori e climatizzatori agricoli), mante-
nendoadAlbenga laproduzionedelle cal-
daie. Ma anche in questo caso l’azienda
avrebbe mantenuto volentieri le produ-
zioni nell’albenganese, se avesse trovato
terreni disponibili.
Se si considerano le dimensioni degli

stabilimenti, ecco che è facile calcolare
che la ‘migrazione’ forzata delle aziende è già costata almeno una quaran-
tina di posti di lavoro. Una cifra che raddoppierebbe se anche la Testami-
grasse, cosa però almomento ancora tutta da vedere, perché l’amministra-
zione comunale pare intenzionata a bloccare la variante per la trasforma-
zione residenziale del vecchio stabilimento di Leca. Anche perché molti a
palazzo comunale stanno cominciando a rendersi conto che approvare la
variante nel momento in cui la fabbrica lascia il territorio significherebbe
nonsolocancellarequarantapostidi lavoromaanche trovarsi sommersidi
richieste di aziende che decidono di trasferirsi altrove e vogliono trasfor-
mare i loro capannoni, oppure di proteste da parte di chi se n’è già andato
perché gli è stato negato di costruire unnuovo capannone.
L.REB.

I SOLDINONCONTANO

Non ci sonomotivi
economici alla
base degli esodi
precedenti: i costi
sono simili

LA “TESTA”AGARESSIO

“TURCO” E “PERICOLI”
SE NE SONOANDATE
PERMANCANZADI SPAZI

LOANO

Lavori in via Foscolo
sensounico alternato
SONO iniziati i lavori per la cana-
lizzazione delle acque bianche in
via Foscolo. L’importo dei lavori
è 64mila euro.
L’amministrazione ha concor-
dato con la ditta esecutrice di
fare iniziare i lavori ognimattina
dopo le 8.30 per dare la possibi-
lità agli alunni del plesso Ramel-
la-Milanesi di raggiungere la
scuola senza troppi disagi.
La poliziamunicipale ha predi-
sposto il senso unico alternato di
marcia in via Foscolo per il peri-
odo di svolgimento dei lavori.

LOANO

Festa della natura
bambini protagonisti
OGGI e domani, a partire dalle
10.30, si svolgerà l’ottava edi-
zione della Festa della Natura,
promossa dall’assessorato
all’Ambiente e al verde pubblico
e da quello alla Scuola in colla-
borazione con la Direzione Di-
dattica.
Le due giornate dedicate all’am-
biente e alla natura prenderanno
il viamartedì 21 aprile con la
consegna a tutti i bambini della
scuolamaterna dell’”Albero,
amicomio”, un vasetto con un
piccolo albero di Palma della
specie “Chamaerops excelsa” e
agli alunni della Scuola elemen-
tare del libro “Palinuro alla sco-
perta delle grotte incantate nel
mare di Loano” di Clelia Piraz-
zini.

FINALE

Unconsiglio speciale
per il 25 aprile
Si terrà venerdì 24, alle ore 15
nell’Auditorium di S. Caterina, il
consiglio comunale dedicato alla
celebrazione del sessantaquat-
tresimo anniversario della ricor-
renza del 25 aprile.

ALASSIO

L’autodel Comune
“investe” unapanchina
L’AUTO del Comune travolge una
panchina e finisce sull’aiuola. È
successo ieri mattina proprio
sotto le finestre del palazzo co-
munale. Un dipendente dell’am-
ministrazione ha parcheggiato
l’auto di servizio proprio sotto
l’ufficio, ma evidentemente ha di-
menticato di innestare il freno a
mano. Dopo un po’ i passanti (e i
dipendenti comunali dalle fine-
stre) hanno visto che l’auto co-
minciava amuoversi, ma natural-
mente nessuno è riuscito a inter-
venire prima che la vettura, una
Fiat Panda, finisse contro la pan-
china, quindi ad arare l’aiuola.

ALBENGA

Processo Schneck
rinviato agiugno
SI RIAPRE il processo a Roberto
Schneck per la vicenda dell’auto-
lavaggio di regioneMiranda
(nell’ambito dell’inchiesta rela-
tiva alle osservazioni al piano re-
golatore)ma ci sono alcune noti-
fiche da effettuare e il giudice
rinviare tutto al 29 giugno. Se-
condo FaustoMazzitelli, difen-
sore di Schneck, la vicenda si
chiuderà prima ancora
dell’udienza, visto che amaggio
dovrebbe subentrare la prescri-
zione.

ALASSIO

LiteRitz-artigiano
perito “incompatibile”
UNPERITO deve rinunciare all’in-
carico per un’incompatibilità, e la
causa per la stradina di accesso al
futuro garage sottostante il ci-
nema Ritz viene rinviata.
La disputa è tra i proprietari
dell’immobile e un artigiano che
ha il laboratorio proprio lì ac-
canto, che divide la stradina con
il cinema e che non ha alcuna in-
tenzione di consentire il transito
delle auto dirette al garage.

GLISTUDENTI INGAUNI INCONSIGLIOCOMUNALE

Studenti a scuola. Da sindaco e assessori

ALBENGA. Metti, almeno per un
giorno, un gruppo di ragazzi al posto
deipoliticidi tutti i giorni.Èsuccesso
ieri mattina nella città delle torri,
dove un centinaio di studenti appar-
tanenti alle classi prime della scuola
media Mameli ha preso posto tra i
banchi del consiglio comunale.
Unpo’diemozione,tantacuriosità

e, per qualcuno, anche un malcelato
orgoglio di sentirsi protagonista.
Questi i sentimenti che hanno per-
vaso i ragazzi al momento di pren-
dere posto, un po’ rumorosamente
ma con grande compostezza, nelle
postazioni dove solamente siedono
consiglieri e assessori.
I ragazzisi sonopotuticonfrontare

con il sindaco ingauno Antonello

Tabbò, con l’assessore all’Ambiente
Romano Minetto, con l’assessore al
BilancioGiuseppePelosi e con il pre-
sidente del consiglio comunale,
FrancescoPapalia.
Numerosi i quesiti che sono stati

riservati agli amministratori alben-
ganesidapartedeiragazzi, dimostra-

tisi particolarmente curiosi e soprat-
tutto al corrente delle tematiche più
importanti: risparmioenergetico, tu-
teladel territorio, accoglienzae inte-
grazione degli stranieri, raccolta dif-
ferenziata, risorse idriche e, non ul-
timo, il polo scolastico.
Un confronto serrato ma leggero,

che si è protratto per due ore buone.
In conclusione il sindaco ha fatto

dono a ogni classe del Dizionario al-
benganese, scritto da Angelo GA-
staldi, rispondendo insieme ai ra-
gazzi anche al nuovo questionario
predisposto dall’associazione Vec-
chia Albenga per “testare” la cono-
scenza del territorio ingauno.
A fine mattinata i ragazzi si sono

recati sulla terrazza comunale da
dove hanno potuto ammirare,
dall’alto, i mosaici floreali che ripro-
ducono scorci del mosaico del Batti-
stero.
«L’amministrazione si è impe-

gnata a mantenere un rapporto
stretto e continuativo con il mondo
scolastico e lenuove generazioni - ha
detto il sindaco Tabbò - Le simula-
zionidiconsigliocomunale,cherego-
larmente si tengono a palazzo, rap-
presentano uno strumento utile ed
efficace per contribuire all’educa-
zionealla cittadinanzadeinostri gio-
vani».

Percento ragazzi ealcuni
amministratori ci sono
stateoltredueore
didomandee risposte
su temidi attualità

I ragazzi dellemedie nella sala del consiglio comunale

L’interno di unodei laboratori

••• STRUTTURE più ampie e labo-
ratori moderni per il Centro di
sperimentazione agricola della
Camera di Commercio. La strut-
tura di regione Rollo ad Albenga
si arricchisce di una nuova ala,
inaugurata ieri pomeriggio alla
presenza tra gli altri dell’asses-
sore regionale all’agricoltura
Giancarlo Cassini. La nuova ala
ospita tutti i laboratori, in parti-
colare quello chimico è stato am-
pliato e dotato di nuove tecnolo-
gie.
«Queste nuove strutture permet-
teranno al centro di svolgere in
modo ancor più completo il suo
ruolo di ricerca e promozione
della nostra agricoltura - ha detto

il presidente Giancarlo Grasso -
Se il punto di forza della nostra
agricoltura è la diversificazione
dei prodotti, in grado di coprire
un ampia fetta del mercato, il di-
fetto principale, è la carenza di
infrastrutture. Da anni si parla di
nuove strade, di aeroportoma
nulla è stato ancora fatto. Gli
studi della camera di commercio
hanno dimostrato che è necessa-
ria la creazione di una piatta-
forma logistica per la commercia-
lizzazione del prodotto. Bisogna
essere veloci a creare le infra-
strutture perché le imprese non
possono più aspettare e l’econo-
mia locale rischia di essere sor-
passata da quelle di altri paesi».

>> IERI L’INAUGURAZIONE NEL “GIOIELLO” DELLA CAMERA DI COMMERCIO

NUOVA ALA E LABORATORI PIÙ MODERNI
PER IL CENTRO DI SPERIMENTAZIONE AGRICOLA


